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Integrare la sostenibilità
nelle politiche del Cantone:

il progetto TiSDC

Integrare la sostenibilità nelle politiche
pubbliche è un obiettivo ambizioso, che
présenta numerosi ostacoli di natura
economica, sociale, tecnica, politica
e istituzionale. Attraverso il progetto
di ricerca applicata TiSDG, si mira a
sviluppare conoscenze e strumenti utili
per superare alcune di queste difficoltà,
promuovendo uno sviluppo più giusto e
sostenibile nel Cantone.

La promozione délia sostenibilità è ormai un
obiettivo imprescindibile per molti governi. In

Ticino, dopo le siccità del 2022/2023 e le alluvio-
ni del 2024, gli effetti del cambiamento climati-
co e la nécessita di un nuovo modello di sviluppo
sono diventati evidenti. In questo contesto, le

politiche pubbliche del Cantone hanno un ruolo
cruciale, che perô si discosta da quello classico
di attuazione lineare applicato tradizionalmen-
te a politiche settoriali.

Sebbene la sostenibilità e lo sviluppo sostenibile
non siano concetti nuovi, la loro attuazione pra-
tica rimane complessa. Per capire la portata di

questa sfïda occorre riflettere su tre caratteristi-
che chiave dello sviluppo sostenibile: l'intergene-
razionalità (processi che coprono più generazioni
e un periodo di tempo medio-lungo), l'importan-
za delle scale (dall'ambito locale a quello globale)
e la sua natura integrata (ossia un equilibrio tra
valori e interessi ambientali, sociali ed economi-
ci). Lo sviluppo sostenibile si configura dunque
corne un insieme di cambiamenti che sono non
solo radicali e integrati ma, alio stesso tempo,
coinvolgono una molteplicità di attori a vari livelli

e su un arco temporale medio-lungo.

Considerando il ruolo dei governi, l'attuazione
pratica dello sviluppo sostenibile è ostacolata

da diverse barrière. Troviamo barrière politiche
(come gli imperativi del ciclo elettorale), eco-
nomiche (la priorité alla crescita economica e

alla copertura degli investimenti), sociali (la
resistenza al cambiamento, il rischio di impatti
iniqui e i potenziali conflitti di interesse) e istitu-
zionali (l'incertezza dei risultati e la complessità
del sistema socioeconomico). In particolare, la

natura integrata dello sviluppo sostenibile ri-
chiede ai decisori pubblici di conoscere ed es-
sere in grado di bilanciare gli impatti sia
ambientali che socioeconomici delle politiche che,

spesso, emergono da un complesso sistema di

interazioni.

Queste caratteristiche rendono difficile go-
vernare lo sviluppo sostenibile attraverso un

approccio top-down tradizionale[1]. Taie ap-
proccio, che comprende (a) l'identifïcazione del

problema e la formazione di un'agenda legisla-
tiva, (b) la formulazione e l'adozione di una politica

pubblica, (c) l'attuazione délia politica adot-
tata e (d) la valutazione dei risultati ottenuti,
produce solitamente misure specifïche dirette a

generare cambiamenti solo marginali su un lasso

temporale medio-breve e, per questo, risulta
inadeguato per affrontare la complessità delle
sfïde délia sostenibilità. La letteratura scienti-
fïca più recente su questo tema fa riferimento,
perciô, al concetto di governance delle transizioni

verso la sostenibilità per descrivere il processo di

cambiamento (radicale, complesso, multi-atto-
re, a lungo termine e incerto nei risultati) carat-
teristico dello sviluppo sostenibile[2].

Le politiche pubbliche hanno un ruolo centrale
nelle transizioni verso uno sviluppo sostenibile.
Grazie alla propria forza impositiva, apparato
amministrativo e risorse finanziarie, i governi
possono influenzare la vélocité e la direzione
del processo di cambiamento[3]. La letteratura
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scientifica in tema di transizioni suggerisce I'uti-
lizzo di mix di politiche in vari settori[4] che, con-
siderando la fase della transizione nella quale ci

si trova (inizio, accelerazione 0 stabilizzazione),
promuovano la costruzione di "nuovi" modi di

fare e la distruzione di quelli "vecchi", sempre
facendo attenzione a non compromettere gli
sforzi per una riforma più ampia del sistema[5].

La nostra visione nel progetto TiSDG "Transizioni

verso una società a zero emissioni - uno strumento di

supporto peria co-progettazione di Strategie a livel-
10 cantonale in Ticino" è che questo ruolo dei go-
verni si scontra spesso con (i) conoscenze limitate
sul funzionamento del sistema a causa della sua
complessità, (ii) incapacité di gestire efficace-
mente gli interessi in gioco per promuovere una
reale collaborazione tra gli attori e le risorse ne-
cessarie, e (iii) mancanza di volonté di dare priorité
alla sostenibilità rispetto alla crescita economica
e alia convenienza politica.

11 progetto TiSDG è stato concepito per
contribute alio sviluppo sostenibile del Cantone
fornendo agli attori coinvolti le conoscenze e le

capacità per promuovere una decarbonizzazio-
ne giusta e sostenibile. II progetto parte dagli
impegni della Confederazione sul clima (zero
emissioni nette entro il 2050)[6] e in tema di

sviluppo sostenibile, con riferimento agli Obiettivi
di Sviluppo Sostenibile (OSS) delle Nazioni Unite^1,

e dall'impegno del Canton Ticino a rag-
giungere la neutralité climatica e I'indipendenza

energetica entro il 2050, tramite il nuovo Piano

Energetico e Climatico Cantonale (PECC)[8].

L'attuazione degli obiettivi del PECC avrà im-
patti significativi sull'economia, la società e

l'ambiente naturale del Cantone, che devo-
no essere gestiti attentamente. Le transizioni
verso la neutralité climatica implicano sempre
cambiamenti strutturali di grande portata, che

possono generare "perdenti" e "vincitori". Per

aumentare le possibilité di successo e assicu-
rare una transizione coordinata, l'attuazione
del PECC dovrà essere giusta e sostenibile. Ma
l'alta complessità del sistema socioeconomico
e ambientale nel quale il PECC va ad inserirsi
risulta essere un grosso limite alla defïnizione
di politiche coerenti ed efficaci per promuovere

obiettivi cosi ambiziosi corne la sostenibilità
e la giustizia sociale. Come fare per assicurarsi
che la strategia scelta per ridurre le emissioni di

gas serra riesca anche a promuovere (0, quanto
meno, a non ridurre) la biodiversità, i consumi
sostenibili, l'occupazione, l'équité e l'uguaglian-
za di genere nel Cantone?

L'obiettivo del progetto TiSDG è dunque quel -
lo di sviluppare uno strumento di supporto alla
defïnizione di politiche pubbliche e iniziative
private coerenti con la promozione di una de-
carbonizzazione giusta e sostenibile in Ticino.
Questo strumento permetterà di identifïcare e

dare priorité a delle combinazioni di politiche
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capaci di produire effetti positivi su più obiet-
tivi di sviluppo sostenibile evitando, alio stesso

tempo, impatti indesiderati su altri ambiti.

Lo strumento intégra un modello dinamico ca-
pace di simulare I'intero sistema socioeconomi-
co e ambientale del Cantone su un arco tempo-
rale medio-lungo (2020-2050) con un processo
di coinvolgimento degli attori locali e dei por-
tatori di intéressé (stakeholder). II modello si

basa sulla metodologia della System Dynamics e

su un modello esistente, chiamato iSDG che, da

diversi anni, viene applicato con successo in vari
contesti nazionali, sia in paesi industrializzati
che in via di sviluppo[9]. La metodologia System

Dynamics è ideale per questo progetto poiché
permette di rappresentare interazioni comples-
se, relazioni di feedback, non linéarité e ritar-
di temporali, fondamentali per comprendere e

analizzare i processi di sviluppo da una prospet-
tiva integrata[10]. II modello iSDG, sviluppato
originariamente per supportare il processo di

sviluppo di interi paesi simulando quantitativa-
mente le interazioni e i feedback tra ambiente,
economia, société e governance, verrè adattato
al contesto del Ticino e aile specifiche caratteri-
stiche dei processi di decarbonizzazione. Come
I'iSDG, il modello del progetto utilizzerè un lin-
guaggio di programmazione visivo che rende

trasparente, anche per un pubblico non esper-
to, la struttura, le equazioni, i dati e le ipotesi
utilizzate. Ciô faciliterà il coinvolgimento e la

creazione di consenso riguardo ai risultati del

progetto. Infine, il processo di coinvolgimento
di attori locali e stakeholder si concentrera sulla
definizione delle politiche pubbliche e delle ini-
ziative private da valutare, e sullo sviluppo del

modello dinamico, articolato in quattro fasi: (i)
valutazione della rappresentativitè dell'iSDG,
(ii) introduzione delle modifiche necessarie da

parte dei ricercatori, (iii) validazione di ciascuna
modifica da parte di attori e stakeholder, e (iv)
utilizzo del modello in tempo reale con attori e

stakeholder per simulare scenari alternativi.

I risultati del progetto contribuiranno a inte-
grare la sostenibilitè nelle politiche cantonali.
In primo luogo, una maggiore conoscenza degli
impatti sistemici (positivi e negativi) delle
politiche aiuterè a prevenire gli effetti indesiderati
e a ridurre i potenziali conflitti tra i portato-
ri di interesse migliorando, alio stesso tempo,
la coerenza tra le politiche pubbliche. Inoltre,
il progetto rafforzerè le capacité del governo
cantonale di perseguire uno sviluppo sostenibile

attraverso una gestione più efficiente delle

risorse finanziarie disponibili e una maggiore
collaborazione con e tra gli attori locali. In questo

modo, il governo cantonale sarè in grado di

assumere un ruolo centrale come facilitatore
della transizione, focalizzando il suo contribu-
to sulla definizione della direzione da seguire e

della vélocité del processo di cambiamento.

"le politiche pubbliche hanno un ruolo centrale nelle

transizioni verso uno sviluppo sostenibile. Grazie alla

propria forza impositiva, apparato amministrativo e risorse

finanziarie, i governi possono influenzare la velocità e la

direzione del processo di cambiamento

Tuttavia, la volonté di assumere questo ruolo

e di integrare la sostenibilitè nelle politiche
pubbliche resta principalmente nelle mani dei

decisori politici. Anche se il progetto mira a

coinvolgere attivamente gli attori pubblici in

diverse attività, nell'ottica di favorire I'applica-
zione pratica delle conoscenze e delle capacité
sviluppate, i decisori politici potrebbero sceglie-
re di non utilizzare questi risultati per motivi di

opportunité e interesse. Nella letteratura scien-
tifïca sono presenti varie critiche alia scarsa at-
tenzione prestata alle questioni politiche e di

potere nel complesso teorico delle transizioni
verso la sostenibilità[11]. La poca considerazione
del processo politico puô essere percepita quale
riflesso di una visione sociotecnica e apolitica
del cambiamento sociale.

II progetto TiSDG si basa su una visione della

governance delle transizioni di tipo network,
nella quale alleanze di attori pubblici e privati
creano le istituzioni necessarie alia transizione.
Le transizioni non sono processi lineari e non
sono control labi I i dall'alto tramite strutture e

istituzioni esistenti, ma emergono da coalizioni
nuove e inusuali che sfidano i poteri e le

istituzioni esistenti[12]. Per esercitare un impatto
reale, queste coalizioni di attori necessitano
di una mobilitazione ampia, capace di sfidare
i poteri esistenti anche attraverso nuove
alleanze politiche e utilizzando diversi tipi di

conoscenze. II progetto TiSDG contribuirà a questo
processo diffondendo nuove conoscenze sul

funzionamento del sistema e sugli impatti
(positivi e negativi) dei possibili cambiamenti a un

ampio gruppo di attori. L'ambizione è promuo-
vere la formazione di nuove alleanze e processi
di azione collettiva per stimolare il potere pubblico

ad agire.
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